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Postulat Storni Bruno.
Szenarien für die Stromproduktion
in Europa. Neuer Bericht
oder Aktualisierung des Berichtes
von 2017

Postulat Storni Bruno.
Nouveau rapport sur les scénarios
de développement de la production
d'électricité en Europe
ou actualisation du rapport de 2017

Postulato Storni Bruno.
Nuovo rapporto – o aggiornamento
alla nuova situazione del rapporto
del 2017 – sugli scenari di sviluppo
della produzione energia elettrica
in Europa

CHRONOLOGIE

NATIONALRAT/CONSEIL NATIONAL 26.02.24

Storni Bruno (S, TI): Il postulato presentato a marzo di due anni fa chiede al Consiglio federale di elaborare un
nuovo rapporto sugli scenari di sviluppo della produzione di elettricità in Europa oppure di aggiornare il "Rap-
porto sulle ripercussioni della politica energetica degli Stati membri dell'UE sulla sicurezza dell'approvvigiona-
mento elettrico e sulla competitività in Svizzera", in particolare riguardo: i principali sviluppi nella produzione
di elettricità negli Stati membri dell'UE; le quote dei diversi vettori energetici – nucleare, rinnovabili, fossili, ecc.
– future nei vari paesi; le ripercussioni degli sviluppi rilevati sul nostro paese.
Quanto questo sia necessario e urgente l'abbiamo visto proprio in questi due anni, nei quali si è passati dalle
affermazioni del presidente dell'Elcom sull'acquisto di candele e legna in vista dell'inverno 2022/23, ai 300
milioni di franchi spesi per riservare il 4 per cento della capienza dei bacini idro-elettrici, senza dimenticare il
mezzo miliardo speso per la realizzazione di centrali a fossili provvisori a Bière, per i quali il Tribunale federale
proprio in questi giorni ha bocciato la legittimità.
Ci troviamo verso la fine di un inverno che ha visto la Svizzera con un saldo positivo di 700 gigawattora sul
piano delle esportazioni – l'inverno annunciato, fatto di importazioni, candele e stufe a legna, non si è visto.
I bacini sono ancora abbastanza pieni. Sono al 43 per cento malgrado ci fossero, appunto, esportazioni
nette per 700 gigawattora. Chiaramente, il tempo mite ha giocato a nostro favore per risparmiare in consumi
e produzione di elettricità. Ma lo scollamento tra previsioni e realtà è troppo grande. Si sono unicamente
fatti scenari da peggior "worst case", senza considerare che anche gli altri paesi europei hanno investito e
investono nel rinnovabile.
In questo senso riprendo le motivazioni espresse nel mio postulato che mi sembrano più che mai attuali. Ad
esempio, che nel 2020/21 l'UE ha riformulato la direttiva sull'efficienza energetica, proponendo il programma
Fit for 55 con 13 misure ben più incisive delle strategie precedenti. L'UE ora si è posta l'obiettivo di produrre
il 40 per cento dell'energia elettrica da fonti rinnovabili entro il 2030. Mentre da una parte il nuovo gover-
no tedesco, oltre a confermare la chiusura delle ultime tre centrali nucleari, punta sulla rapida accelerazione
dell'introduzione dell'energia rinnovabile e eolica offshore nonché del fotovoltaico. D'altra parte, la Francia sta
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rivedendo la politica nucleare ed è tornata sulla decisione di chiusura e senza sostituzione; costruirà nuovi
reattori nucleari. Allo stesso tempo conferma anche l'impegno nel nuovo
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rinnovabile con un massiccio piano di rafforzamento della produzione dell'energia solare.
Le importanti dinamiche degli obiettivi di efficienza dell'UE, in particolare nei paesi confinanti, e lo sviluppo
nel settore del rinnovabile hanno rimodellato il quadro generale e le prospettive sia a breve termine, 2030,
che a lungo termine con un notevole impatto sull'approvvigionamento elettrico in Svizzera e l'integrazione del
nostro sistema elettrico in quello europeo. Ora, contrariamente a quanto ha risposto il Consiglio federale che
respinge il postulato, dichiarando affrettatamente nel maggio del 2022 che quanto richiesto nel postulato sia
già parzialmente adempiuto e che un rapporto aggiuntivo non apporti informazioni supplementari, visto quanto
successo in questi due anni, un nuovo rapporto che aggiorni quello del 2017 è più che necessario, anche per
evitare nuove decisioni sbagliate e importanti spese inutili. Chiedo quindi il sostegno per questo postulato.

Rösti Albert, Bundesrat: Das Postulat beauftragt den Bundesrat, in einem Bericht die Szenarien für die Ent-
wicklung der Stromproduktion in Europa auszuarbeiten und dabei die wichtigen Entwicklungen bei der Strom-
produktion der EU-Mitgliedstaaten, den künftigen Anteil der verschiedenen Energiearten sowie die Auswirkun-
gen dieser Entwicklungen auf die Schweiz darzustellen.
Der Bund beobachtet selbstverständlich die Entwicklungen der Energie- und Klimapolitik der EU laufend, unter
anderem im Rahmen des Monitorings zur Energiepolitik. Zudem werden mit periodisch durchgeführten syste-
mischen Analysen zur kurz-, mittel- und langfristigen Stromversorgungssicherheit verschiedene Stromange-
botsvarianten unter Berücksichtigung der Entwicklung in den europäischen Nachbarländern untersucht. Weiter
liefern die Energieperspektiven des Bundes regelmässig aktuelle und robuste Szenarien zur Entwicklung des
Energiesystems der Schweiz unter Berücksichtigung der Entwicklung im Ausland.
Der Bundesrat sieht deshalb keinen Mehrwert in einer zusätzlichen Berichterstattung, wie im Postulat gefor-
dert wird, und beantragt Ihnen deshalb die Ablehnung eines zusätzlichen Berichtes, namentlich auch vor dem
Hintergrund dessen, was alles schon getan wird. Er verweist diesbezüglich auch auf ein mögliches Stromab-
kommen mit der EU. Der Austausch mit dem Ausland ist ein wichtiger Aspekt der Versorgungssicherheit. Der
Bundesrat hat deshalb ein Stromabkommen mit der EU in das Gesamtpaket aufgenommen. Am 15. Dezember
hat er den Entwurf eines Mandates für Verhandlungen mit der EU verabschiedet und wird dann nach der Kon-
sultation allfällige Anpassungen prüfen. Jedenfalls kann ich Ihnen sagen, dass diesbezüglich laufend ein enger
Austausch mit den EU-Ländern stattfindet.

Präsident (Nussbaumer Eric, Präsident): Der Bundesrat beantragt die Ablehnung des Postulates.

Abstimmung – Vote
(namentlich – nominatif; 22.3159/28085)
Für Annahme des Postulates ... 76 Stimmen
Dagegen ... 113 Stimmen
(4 Enthaltungen)

Schluss der Sitzung um 18.55 Uhr
La séance est levée à 18 h 55
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